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Marzullo pazzariullo
La vita è un debito o i debiti aiutano
a vivere?

Teleappaio, dunque sono
Credevamo che Baudo fosse presen-
zialista, finché non abbiamo cono-
sciuto Costanzo. Preghiamo che non
si innamori più: all’amata i comuni
mortali regalano fiori, lui regala tra-
smissioni da condurre… che –poi–
vengono ammollate a noi.

Oltraggi moderni
Ancora sui banchi di libri si vede far
capolino ’A livella, raccolta di poe-
sie di Totò. Oggi abbiamo una livella
elettronica, il telecomando. Tramite
la Tv oggi Mozart può con un suo
concerto raggiungere milioni di spet-
tatori. Ai suoi tempi Wolfgang pote-
va essere offeso da uno starnuto, da
uno sbadiglio. Mai avrebbe potuto
immaginare che qualcuno, con un
clic, avrebbe avuto il potere di can-
cellarlo e sostituirlo magari con
Pippo Franco.

Forse non sono stato poco chiaro
Carissimi «Fatti vostri». Vorrei tanto
partecipare alla Vs. Spett. trasmissione.
Mi chiamio Settimio Cinque. Sono il
sesto dei fratelli Cinque. Purtroppo
non ho più mamma: ella morì dando
alla luce il primogenito e sono rima-
sto l’ultimo di una dinastia di scapo-
li. Aripurtroppo ho perso il pollaio e
la torrefazione. Confidando che, in-
vece di farvi i fatti vostri, vogliate
farvi cocchi, chicchi e cacchi miei,
porgo distinti saluti.

La tenenta
Abbi fortuna e dormi. La moglie del
tenente Colombo (che gli sceneg-
giatori hanno deciso di non farci ve-
dere) è adorata dal marito: egli l’ha
resa famosa in tutto il mondo. Ne
parla con malcelato orgoglio, le ri-
media autografi carpiti in servizio
(lui, così scrupoloso), ne conosce i
gusti, le trasmissioni Tv preferite, le
aspirazioni segrete. E cosa fa costei
per meritare tanto? Non lavora fuori,
è una casalinga italo-americana di
mezza età, senza figli. Complimenti!
Manda in giro il marito come uno
zozzone: uno straccio di impermeabi-
le, una cravatta lurida e stinta, una ca-
micia lercia. Se tiene la casa come il
marito, ansai che topaia! Ma che farà
questa tutto il giorno? Eppure il tenen-
te, al quale non sfugge il più piccolo
indizio, non si accorge di questo schi-
fo. L’amore è cieco. Pertanto la signo-
ra Colombo è giustamente odiata e
invidiata dalle mogli del pianeta. Abbi
fortuna e dormi.

– Tonino, hai scelto un nome più
appropriato ner il tuo partito?

– Sì: Democratici per il Congiuntivo!
– On.le D’Alema, preferisce la prima

o la seconda Repubblica?
– La seconda che hai detto!
– On.le Fini, invii i suoi auguri agli

Italiani.
– A tutti gli elettori: abbracci e Orbaci!
– Hai notato il rinnovamento di Me-

diobanca?
– Sì, hanno rinnovato la licenza di Cuc-

cia!
– On.le Berlusconi, come mai ha com-

prato tanti armadi nuovi?
– Sa, gli scheletri mi stavano un po’

stretti…
– On.le Bertinotti, cos’è quel coso

che porta appeso?
– Povtauccello ad avmacollo.
– SupertBorrel, Silvio si sta ringal-

luzzendo!
– O.K. Oscar, questo è un lavoro per

me: volo ad Arcore nella stanza de-
gli armadi e tiro fuori uno scheletro
qualsiasi!

– On.le Craxi, ci dica un proverbio di
Hammamet!

– Chi troppo avanti va, cade all’indie-
tro… e spesso se la prende nel…
Dipietro!

– On.le Pannella, uno slogan per il
Quirinale!

– Bonino, l’AntiFurbo con le palle!

SATIRA

Televisione, televisione

L’uomo del Monte(citorio)
ha detto…

Schema uso bollo in duplice copia.
Gentile Signora (o signorina)
................................ CAP.....................
Essendo addivenuto nella determina-
zione di prendere un utero in affitto
(per non più di una mezz’oretta-tre
quarti d’ora a settimana), mi pregio
interpellarLa in via prioritaria, poiché
Ella mi pare proprio il mio tipo. Non
escludo in seguito di estendere l’affit-
to ad altre due preg.me rotondità; non
disponendo, però, di grandi mezzi,
opterei al momento per fitto ad equo
canone, con estensione successiva a
glutei e/o petti in deroga. Escluderei
sin d’ora il 4+4 o 6+6, non ritenendo-
mi più all’altezza. Confidando nel fa-
vorevole accoglimento della presente
proposta, mi firmo Suo aff.mo

..............................

Pensionati a luci… rotte

È fondamentale nel teatro: se fossi un
regista, per interpretare Re Lear sce-
glierei sicuramente Gassmann, scar-
tando la candidatura di Alvaro Vitali.
Ma commetterei certo un errore affi-
dando al vecchio leone il ruolo di
Pierino…
Teatro, cinema, Tv sono lo specchio
della vita  e, nella società dell’immagi-
ne, quando una persona si propone alla
platea dei suoi simili, diviene perso-
naggio. Tra una Margaret di Inghilterra
e la povera Diana, chi aveva di più il
fisico del ruolo di principessa?
Ha più successo la persona che riesce
a incarnare il modello presente nel-
l’immaginario collettivo.
Un problema che mi angoscia è costi-
tuito dal professor Zichichi. Egli ha il
ruolo del fisico, ma ha pure il fisico
del ruolo del fisico? A volte mi sembra
un po’ tisico per avere il fisico del
ruolo del fisico: se giocasse a Risiko,
potrebbe infischiarsene di avere il fi-
sico del ruolo del fisico; ma quando mi
si presenta in Tv un po’ tisico corre il
risiko di non avere il fisico del ruolo
del fisico. Ma nella civiltà dell’imma-
gine è un bel risiko decidere di fare il
fisico senza avere il fisico del ruolo
del fisico; con un po’ di palestra anche
il fisico dovrebbe migliorare il pro-
prio fisico al fine di non correre il
risiko di fare il fisico senza il fisico
del ruolo del fisico. E non farci pren-
dere fisico per fiasiko!

Francesco Barbone

Il fisico del ruolo

– Babbo, non vedi? Sto studiando…
– Ma che studiare, ignorante devi ri-

manere, altrimenti finisci a fare il
Maccanico!

– Babbo, mi hanno assegnato l’Oscar
per lo studente più bravo, me lo fai
ritirare?

– L’unico Oscar che faccio ritirare è
quello al Quirinale!

– Pensa babbo, i genitori di un mio
compagno hanno assunto un afri-
cano e lo pagano al nero…

– È naturale! L’è nero.
– Ci pensi babbo? Gesù fu crocifisso

tra due ladroni!
– Per me sarebbe sufficiente crocifig-

gere una ladrona sola!
– Babbo, intorno a Milano c’è Bolla-

te, Merate, Gallarate… Intorno a
Roma cosa c’è?

– Cag… te.
– Babbo cosa cantavi da alpino?
– Sul ponte di Giussano, noi leverem la

mano!
– Babbo, da grande voglio aprire

uno studio a Roma. Dovrò pagare
Iciap?

– Saghè? Dar via i ciap ai Romani?
Mai!

Big Bossi & little Bossi
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